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Diventa più tecnologica di colore cangiante e con nuove misure di sicurezza 
la banconota da cinquantamila mila lire che sta per uscire Avrà le stesse di
mensioni dell attuale una scritta che cambia colore dal verde al blu a secon
da dell angolazione e microscntture che aggiungono, oltre alla filigrana, diffi
coltà per la falsificazione In contro'uce si potrà anche leggere la scritta 
«Banca d Italia» 

Vistosa «correzione» dei prezzi 
Comit, continua il rastrellamento 

Speculazione 
scatenata: 
-3,41% in Borsa 

D A R I O V E N E Q O N I 

• • MILANO Meno 3 41 per 
cento Per il mercato d i piazza 
degli Affari quella d i ieri e •'tata 
una del le giornate peggiori 
dell anno Fin dal l inizio della 
seduta i titoli maggiori sono 
siati presi di mira da una fortis 
sima corrente d i vendite tanto 
che dopo pochi minut i dall ini 
/ i o dello contrattazioni I indice 
Mit i segnava una perdita di 
qua l i il 1 percento 

I Sólo verso il finale della se 
eluta le rose sono leggermente 
migliorate e le punte min ime 
sono state smussate da cauti 
acquisti 11 volume degli scam
bi vistosamente ridotto in con
fronto alla scorsa settimana, 
dovrebbe aver di poco supera
to i 200 mil iardi L indice Vlib e 
sceso a quota 877 r iportando 
la perdita dal lo scorso gennaio 
al 12 « 

Tra i titoli del listino persino 
le Sme hanno accusato una 
pur lieve flessione chiudendo 
a 5 361 lire lo 0 7% in meno 
della vigilia Molto mol to peg
gio sono andati i titoli princi 
pali le Geni rali hanno perso il 
i 66'V le Fiat il 1 89 le Olivetti 
addirittura il G 12 le Pirelli Spa 
il r> G le F-erfin il 6 1 le Assitalia 
il 7 37 In una parola un auten 
tico massacro 

l-orse davanti a qualche ter 
minale d i periferia il popolo 
dei cosiddetti borsini avrà sus 
sulta'o Ma c o m e ' Non e era il 
grande r i a l / o ' Non ci avevano 
detto che le pnvat i7/a/ ioni 
avrebbero fatto cambiare tilt 
t o ' Come si spiega questo im 
prowiso tracollo' ' 

In pia^/a degli Affan non si 
ot tengono risposte univoche a 
questi interrogativi Qualcuno 
il tracollo le inette in relazione 
alle pessime notu le prove 
nienti dal mercato dei cambi 
con le nuove tensioni tra le 
monete che sono indice certo 
d i uno sfaldamento dell Euro
pa proprio alla vigilia del fati
d ico 93 Qualcun altro da 
maggior peso alle noti / te sul 

Sip 
Trasmissioni 
dati, meno care 

M ROMA È sul la Gazzetta 
Ufficiale il decre to c h e stabi-
lisce da l p r i m o d i c e m b r e la 
revisione de l le tariffe per il 
servizio I tapac la rete a 
c o m m u t a z i o n e d i pacche t to 
special izzata per la forn i tura 
d i serv i / i t rasmiss ione da t i 
l « tariffe i tal iane d i ven tano 
cosi le p iu basse d Europa 
«Dal m o m e n t o de l passati 
g io al la gest ione uni tar ia Sip 
- ha c o m m e n t a t o I a m m i n i 
stratore de lega to de l la so
cietà te le fon ica A n t o n i o 
/ "app i - a b b i a m o po tenz ia to 
la rete e o t tenu to numerose 
e c o n o m i e d i scala tut to c i ò 
si 0 t radot to in una cons ide
revole d i m i n u z i o n e d i cost i 
c h e consente ora d i offr i re 
un servizio mig l io re a tariffe 
no tevo lmente più vantaggio 
se p e r i lite l i t e 

calo dei consumi annuncio 
della fase peggiore della reces
sione che tutti attendono per i 
pr imi mesi del l anno prassi 
mo 

Più realisticamente a queste 
due spiegazioni bisogna ag 
giungerne una terza assai più 
terra terra Dopo tanti rialzi 6 
naturale un assestamento la 
speculazione monetizza la n 
valutazione dei titoli econ tem
poraneamente induce un fi-
basso che può essere sfruttato 
per impostare nuove opcrazio 
ni per il futuro La Borsa è (atta 
cosi vince chi è più pronto a 
cogliere i segnali del muta
mento della tendenza 

Nel generale andamento n-
bassista qualcuno ha approfit
tato anche per arrotondare le 
proprie partecipazioni in vista 
delle privatizzazioni Non è 
sfuggito nel caso della Comit 
per esempio che i vo lumi de
gli scambi si siano mantenuti 
anche ten particolarmente vi
vaci Quasi 7 mi l ioni d i azioni 
ordinane sono passate d i ma
no nella seduta per un contro
valore che supera 130 mil iardi 
Nel generale tourbillon d i 
compravendite, l'impressione 
ò che più d uno le Comit le 
compn e non le venda mai 
Importanti pacchetti si stareb
bero accumulando in vista 
dell uscita dell In e della corsa 
alla successione al comando 
del 'a più importante banca del 
listino 

Questa lettura della giornata 
sembra suffragata dal l anda
mento degli affan nelle ult ime 
fasi della seduta e poi , nel po
meriggio sul mercato tc lcma 
tico londinese Seaq Internatio
nal Tutti i principali titoli in
fatti negli ultimissimi scambi 
u'ficiali hanno latto registrare 
qualche migl ioramento nspet-
to alla chiusura È una tenden 
za che e proseguita nel pome 
nggio a dimostrazione che il 
mercato valuta sulficiente la 
correzione ottenuta 

Turismo 
La Sicilia 
contrattacca 

• I K O M A Non e stato un 
b u o n I992 per l e conom ia 
turistica del la Sici l ia I p r im i 
consunt iv i segnano un ca lo 
del le presenze e degl i incas 
si Quest a n n o alle carenze 
c ron iche d i tariffe aeree p ò 
c o abbordab i l i , a lberghi co
stosi co l legament i interni in 
soddisfacent i si sono ag 
giunt i c o m e sottol inea I as 
sessore regionale al tur ismo 
Pall i lo (Psi) i d rammat i c i 
fatti d i sangue che hanno of 
fuscato I immag ine del la re 
g ione II governo regionale 
sta ce rcando qu ind i d i corre 
re ai r ipari per il 1993 appre 
stando pacchett i p romoz io 
nali e pun tando a mig l iorare 
a lcuni servizi attraverso ac
co rd i con I A l l 'a l ia e le Ferro 
vie e un nuovo co l legamento 
Genova Palermo assicurato 
da l la Gr imald i 
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Un giornale di Budapest: 
«Comprato il 35% della 
compagnia aerea ungherese» 
Gli italiani: «Nessuna firma» 
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Il presidente della Fininvest 
punta a un polo con Standa 
e Rinascente. Allarme debiti: 
un supervertice all'Eni 
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Alitalia conquista Malev 
Berlusconi: «Voglio la Gs» 
L'Alitalta ha acquisito il controllo del 35% della com
pagnia aerea ungherese Malev. Lo afferma un quoti
diano di Budapest «Non è stata apposta la firma ad 
alcun rapporto», ha ribattuto il vettore italiano Ma 
probabilmente è solo questione di giorni Continua 
la battaglia per la Sme Berlusconi insiste «Voglio la 
Gs» Supervertice all'Eni misure straordinarie per far 
fronte ad un indebitamento sempre più pesante 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • ROMA Alltaha Malev affa 
re fat to ' SI secondo il g iom i le 
ungherese Nepsabadshag II 
quot id iano di Budapest an 
nuncia infatti che giovedì scor 
so la nostra compagnia d i ban 
diera ed il governo magiaro 
hanno raggiunto un accordo 
dopo una trattativa durata pa 
recchi mesi Secondo le antici 
pazioni di Nepsabadshag Ali 
(alia si e impegnata a compe
rare il 3 5 * della compagnia 
aerea ungherese L uff icial i / 
zazione dovrebbe avvenire giA 
la prossima settimana Alitalia 
ha però smentito in maniera 
netta la f irma dell accordo Ma 
non I esistenza di trattative che 
sono in corso da tempo e che 
ormai , stando a lmeno al foglio 
ungherese, dovrebbero essere 
state portate felicemente in 
porto nonostante su I la Malev si 
siano posati gli occhi d i parec 
chi pretendenti la potente Lui 
thansa in pnmo luogo Si ha 
tutta 1 impressione dunque. 
che per la firma dell accordo 
sia solo questione di giorni 

Non e chiaro quanto Alitalia 
dovrà sborsare per questa )oint 
venture sui cieli ungheresi nò 
come questo accordo si armo
nizzerà con la polit ica delle 
rotte di Alitalia La compagnia 
ulficiale ungherese comun 
que rappresenta un boccone 
importante per un gruppo co

me quello italiano che si trova 
nella necessità d i investire in 
genti risorse (ol tre 5 000 mi
liardi complessivi) per ade
guare la flotta alle esigenze di 
un mercato in cui la concor
renza è sempre più aspra 

Entrare nella compagine 
azionaria d i una media com
pagnia come Malev permette 
rebbe ad Alitalia d i avviare una 
politica d i sinergie dalle molle 
prospettive anche se bisogne
rà attendere conferme ufficiali 
per una valutazione dei costi 
dell accordo L intesa con Ma-
lev in particolare dovrebbe 
consentire ad Alitalia d i usu 
fruire delle prestazioni dei 
Boieng747 uumbo je t prezio
sissimi sulle lunghe distanze 
di cui Alitalia e particolarmen
te carente Gli M d l 1 acquistati 
recentemente per le rotte inter 
continentali sono in realtà un 
surrogato meno costoso dei 
più potenti Boeing 

Sulle voci che volevano un 
accordo Alitalia Klm e tornato 
intanto il ministro dei I rasporti 
Giancarlo resini in un intcrvi 
sta ad AirPrev. «Un ipotesi in
fondata» Il ministro comun 
que conferma che per Alitalia 
vi e la necessità di "operare at 
traverso alleanze e sinergie 
con altn vetton non escluden 
d o rapporti d i collaborazione 

Giovanni Blsignani Silvio Berlusconi 

e poi anche ipotesi di parteci 
pazioni d i altri nel pacchetto 
azionano del l aerolinea nazio
nale cosi come di Alitalia in 
altre compagnie» 

Sme. Ulf icialmentc 1 In la 
porrò in vendita soltanto a gen 
naio e molt i ritengono che s1 

tratti d i una semplice data ci 
vetta messa 11 come paravento 
per tempi che in realtà saran
no lunghissimi quasi infiniti 
eppure sulla Sme e sempre 
bagarre Ieri e tornata in pr imo 
piano la Hninvest d i Silvio Ber 
lusconi che non control la solo 
televisioni ma anche la Standa 
Sua emittenza ha detto che 
•non vi è nessuna trattativa in 
corso» ma non ha mancato d i 
ricordare d i essere interessato 
a creare un polo in cui mettere 
assieme alla sua Standa anche 

Rinascente (che gli Agnelli 
hanno detto di voler vendere) 
e Gs ( i supermercati della 
Sme) Per Berlusconi comun 
que il vero problema sarà 
quel lo del prezzo anche se 
con una certa dose di perfidia 
ncorda di avere ancora in cor 
so una causa giudiziana con 
I In Chiede d i essere indenniz 
zato per la mancata vendita 
del 1985 quando con Banlla 
Ferrerò e Conserve Italia si ag
giudicò (600 mil iardi) 1 asta 
«Ferrerò e Banlla hanno stretto 
accordi con la Sme noi e Con
serve Italia invece non abbia 
mo avuto alcuna forma di ri 
sarcimcnto» lamenta Berlu 
sconi aggiungendo «Credo 
che i vertici del l ' In siano 
preoccupati per l'esistenza di 
questa causa Potrebbe essere 

un ulteriore ragione per arriva 
re ad un accordo che preveda 
una col laborazione tra Standa 
e Gs> Intanto Helmut Mau-
cher presidente della Nestle. 
ha detto che il suo gruppo non 
è interessato a tutta la Sme ma 
solo «a Italgel e un po' meno ai 
panettoni Motta e Alemagna 
Comunque molto dipenderà 
dal prezzo» Questione di soldi 
fa anche la Parlala) «Siamo in
teressati ai settori del latte e dei 
pomodor i della Sme ma è 
troppo presto per dire come 
andrà a finire» osserva il diret
tore generale Domenico Barili 
Dopo la stima di Nomura 
(3 545 mil iardi) amva quella 
di Cimo per la quale la Sme va
le intorno ai 3 000 miliardi 

Eni. «Compattare i ranghi e 
far fronte alla cnsi» è la paiola 
d ordine che arriva dall Eni 
L amministratore delegato 
Franco Bernabò e il presidente 
Gabnele Cagliari hanno con 
vocato ìen a Roma il top ma
nagement (presidenti e animi-
nistraton delegati) d i tutto '1 
gruppo Al l 'ordine del giorno il 
piano sulle privatizzazioni 
compresi gli allegati che mo
strano un immagine preoccu
pante dell industna pubblica 
anche se l'Eni si è fatto notare 
sta meglio d i altn È stato deci
so uno sforzo per rovesciare la 
previsione di Mediobanca che 
vuole una clamorosa chiusura 
in rosso dei cont i 1992 Unn :>_ 
rapia d urto dunque ( i debiti 
sono cresciuti t roppo ed il 93 
si annuncia peggiore del 92) 
che sarà fatta di dismissioni so 
prattutto nei sctton non strate
gici e più in perdita (fertiliz 
zanti in pr imo luogo) Dall in
contro una r iafferma/ione la 
decisione di conservare 1 «uni 
tanctà» del gruppo concen 
trandone le attività in gas pe
trolio petrolchimica 

Astensione dal lavoro con assemblee e manifestazioni contro i mancati investimenti 
Per la Fulc in pericolo le sorti della chimica pubblica ed altri mille posti di lavoro 

AlFEnichem è sciopero generale 
Riesce pienamente lo sciopero di quattro ore nel 
gruppo Enichem contro una strategia industriale 
che punta esclusivamente sulla petrolchimica tra
scurando i settori della chimica fine La Fulc «Re
sponsabilità anche del disimpegno Eni e del gover
no» Mille posti a rischio oltre ai duemila già saltati 
nel biennio Impianti fermi a Crotone e ad Assemini 
(Cagliari) con assemblea permanente 

G I O V A N N I L A C C A B Ó 

M MILANO Quattro ore di 
sciopero ieri nel g i i p p o Eni 
chem per rivendicare un deci 
so cambio di rotta della strate 
già industnale Un bilancio 
del la giornata d i lotta e he sod 
disia il sindacato soprattutto 
per la adesione massiccia dei 
«punti d i crisi» A Ravenna im 
pianti al m in imo tecnico con 
sciopero dei turnisti di 24 ore 
a Caglian manifestazione da 
vanti alla sede Eni ed in Regio 
ne e confronto in consiglio 
provinciale presenti tutti i sin
daci della Sardegna AManf re 

doma assemblea e delegazio
ne dal prefetto A Venezia tur 
nisti in assemblea dalle 14 alle 
17 avsicme a tutti i consigli di 
fabbrica A Milano manifesta 
zione davanti alla sede centra 
le d i piazza della Repubblica 

1 dati sulla adesione allo 
sciopero diramati dal l azien 
da col l imano in gran parte 
con le valutazioni del sindaca 
to eccetto che nella quantif i 
cazione della partecipazione 
degli impiegati e di alcuni inse 
diamenl i meno colpi t i dalla r i 
strutturazione I. azienda tutta 

via conferma il 100 pe rcen to 
di Manfredonia Vil lacidro 
Crotone Assemini e altri 85 
per cento a Oltana e 30 a Porto 
Torres e ancor meno sempre 
secondo le stime aziendali a 
1 em i Con lo sciopero d i ìen la 
vertenza con Enichem ha rag 
giunto la quota d i 20 ore d i 
astensione dal lavoro 

L azienda aveva annuncialo 
il taglio degli investimenti circa 
un anno dopo I accordo con il 
sindacato E dopo aver impe 
gnato in un anno soltanto 
1 297 dei circa 2 200 mil iardi 
concordati Per I azienda col 
pa della congiuntura sfavore 
vole e di alcuni noai struttura 
li che hanno alimentato le 
perdite (mi l le mil iardi previsti 
entro I anno) Crisi industriale 
ribatte la Fulc che ha già prò 
vocato la fermata di 18impian 
ti ma che assieme alla fase ne
gativa della ristrutturazione do
veva garantire I avvio del nlan 
c iò industriale con investimcn 
li alternativi Ad Aoscmini (Ca 

ghan) il sindacalo rinfaccia 
ad Enichem a mancato impe 
gno dei 502 mil iardi per il nuo 
vo impianto d i chimica fine in 
sostituzione di produzioni di 
smesse 1 lavoratori sono in as 
semblea permanente da ormai 
dieci giorni Tre giorni fa l a 
zicnda ha dirottato la nave ea 
nca di etilene lasciando ali a-
sciutto . depositi d i materia pn 
ma Fermi anche gli impiant i di 
Crotone Particolarmente tesa 
la situazione a Manfredonia 
dove dal 1988 sono bloccati gli 
impianti per la produzione del 
lapro lat tamc (Ì00 in cavsa in
tegrazione) Sono attivi solo 
gli impianti dei fertilizzanti 
(450 addetti) Ieri mattina 1 as 
stmblea ha chiesto «la riattiva 
zione di tutti gli impianti" Per 
la Fulc «la strategia Enichem 
mette in discussione la chimi 
ca pubblica» limitandosi ad 
adeguare I iniziativa alla «pre
sa d atto acritica delle inadem 
picnze" dell'ENI e del governo 
Ecco perchò la scelta d i punta 
re sulla petrolchimica trasc u 

rando gli altn settori chimica 
line agroindustna elastomen 
detergenti e fibre Anche la ri 
cerca già oggi sottotono prò 
segue la Fulc ò destinata a 
perdere terreno «con i prevedi
bil i effetti negativi" E con pro
spettive assai preoccupanti per 
il futuro industriale la chimica 
che nschia di finire nelle gnn 
de delle mult inazionali niente 
adatto interessate alla produ 
zione ma soltanto alla conqui
sta dei mercati II 66 per cento 
del volume d affan delle im
prese straniere riguarda il 
commercio d i merci prodotte 
ali estero, mentre il restante 34 
per cento di produzione italia
na contnbuisce solo in min ima 
parte ali export Per il sindaca 
to i costi sociali d i questa poli
tica industriale sbagliata sono 
altn mule posti d i lavoro desti
nati a saltare in aggiunta ai 
duemila del l ul t imo biennio 
«Politica miope che viola I ac
cordo naziuonale del 91 con 
gravi responsabilità d i ENI e 
del governo" 

Crotone, gli operai occupano la fàbbrica 
Chiedono che l'Eni rispetti gli accordi 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O D I S I E N A 

• i C R O I O N F Quel che pn 
ma di tutto salta agli occhi o il 
violento contrasto tra il grigio 
polveroso degli impiant i incili 
striali e un mare di un turchino 
intenso di un colore indescn 
vibile una di quelle tonalità 
che solo il mar Ionio sa regala 
re Cosi appariva ieri 11 ni 
e hem di Crotone il giorno del lo 
sciopero generale del gruppo 
indetto dal sindac ito elei chi 
mici proprio per reagire in 
nanzilutto alla decisione del 
I azienda di chiudere la fabbri 
ca calabrese insieme a quella 
di Assennili in Sarde glia Verso 
le nove e trenta del mattino 
uno stnscione bianco con so 
pra scritto alla meglio «Fabbri 
e a occupata» viene issato sul 
cancel lo «Per solo ventiquattro 
ore» dicono gli operai avsi< pa 
ti al i ingresso e i membri del 
consiglio di fabbrica Questa e-* 
la (orma di lotta scella nel gior 

no in cui tul l i gli occhi sono 
appuntati su Crotone dopo I e 
pisodio dell incendio nello sta 
bi l imento ne Ile scorse settima 
ne 

Alla vigilia del lo sciopero in 
venta non erano in molt i a 
prevedere quello che sarebbe 
successo Dirigenti sindacali 
rappresentanti della giunta re 
gionale dirigenti del Pds < he 
eli C roteine conoscono molto 
gli umori interpellati nspon 
elevano che «poteva accade re 
eli tulio» Invece ieri gli operai 
hanno deciso che era meglio 
mettere tra parentesi la storia 
degli incendi e eh presentirsi 
ali opin ione pubblica nella più 
tradizionale veste di proclutlo 
r i ' «Abbiamo occupato la fab 
linea - dice un rappresentante 
del consiglio di fabbrica per 
chÉ siamo noi e he cosi garan 
damo l i sicurezza degli un 

pianti F gli addetti alla sicurez 
za lo fanno senza pereipire 
nemmeno la giornata d i sala 
rio» Sopraggiuge un altro o|H* 
raio che si lamenta con la 
stampa nazionale che ha ri 
schiato di farli passare per cri 
minali «mentre criminal i sono 
quelli che finnun,o gli accordi e 
non li rispettano» Gli operai 
dell Enichem di Crotone dico 
no di «non vole re la luna» san 
no e he gli impiant i sono ormai 
obsoleti ma pretendono il ri 
spello da parte d i Lnichem 
dell accordo sotlose ritto due 
anni fa A tutto questo si me 
scola il rammanc o eli veder fi 
iure forse per sempre un.i 
esperienza industriale che clu 
ra da settantanni h dagli anni 
Venti che infatti laMonte tn t i 
ni ò a Crotone I nella protesta 
operaia si sente arie he I orgo 
glio frustralo di chi si se lite de 
fraudato di un patr imonio -
cosi raro nel Mezzogiorno - di 
una consolici,ita cultura nielli 

striale 
Ad aggravare la situazione 

poi vi sono i disinganni cocenti 
vecchi e nuovi Quando vi fu il 
divorzio Ira Eni e Montedison 
dopo la breve esperienza d i 
Lnimont .Matto che I impianto 
di Crotone passasse a Eni 
e hem iiveva e reato un senso di 
sic urezza tra gli operai che |xi i 
si ò rivelalo vano «E ora - dice 
il segretario regionale della 
Osi Fnzo Seulco anche I uni 
ca azienda sostitutiva prevista 
dall accordo che doveva lab 
bric are racchette da tennis si e 
rivelata un bidone» 

Ieri a Crotone nonostante le 
preoccupazioni della vigilia il 
c l ima era sereno Tutto tran 
qui l lo dunque 7 In municipio 
nel corso del consiglio e ormi 
naie un consigliere comunale 
dipendente dell hinchem e di 
ngenle locale del Pds Rocco 
Gaetana d u e che «se il gover 
no non ci darà udienza conti 
ruicre ino la loti i con ogni 

mezzo» Tutti poi quando si 
chiede a che cosa pensano al 
lorchò d icono che non mol le 
n inno fino a quai ldo non sa 
ranno esaudite le loro nvendi 
cazioni r icordano che a Croio 
ne si esime più del 14 \ della 
produzione nazionale di meta 
no Si arriverà a chiudere i ru
binetti del combustibi le' ' Il sin 
daco della città Carmine la la 
nco mi dice che ò accertato 
che I estrazione del melano 
provexa a Crolone un abbas 
samento annuo del terreno di 
uno o due centimetri I Eni ha 
dunque verso la e ittà e alabrese 
solo una politica di rapina sen 
/ a contropartite a cui dice il 
s ndaco il comune ò in tcn/ io 
nato a porre fine Ora si atlen 
de un incontro col presidente 
del Consiglio C'erto ò che se il 
governej non mise irà a imjxiiTC' 
a Enichem la riapertura del 
confronto i «giorni della rab 
bla» a Crotone debbono anco 
ra cominciare 

E ora la Fininvest 
rischia di perdere 
300 miliardi di spot 

S I L V I A O A R A M B O I S 

tm ROMA Stop agli spot Ber 
luscom non può fatturare in tv 
più pubblicità di quanta ne 
aveva prima di acquisire la 
Mondadon nel maggio 91 A 
conti fatti si tratta d i trecento 
mil iardi in gioco che non pò 
Iranno più essere messi in bi 
lancio direttamente dal la Fi 
mnvest attraverso Publitalia 
ma dovranno essere alfidati ad 
una concessionana esterna 

Mentre al Senato si discute 
del decreto sulle sponsonzza 
zioni ( i n aula oggi e doman i ) 
per adeguare la normativa ila 
liana a quella europea della «tv 
senza frontiere» - provvedi 
mento che per la Fininvest pò 
Irebbe significare un «taglio» 
netto d i 400 mil iardi - anche 
nelle aule dei tr ibunali si discu 
te di pubblicità televisiva 

Questa volta ò il Consiglio d i 
Stato a porre un Ireno alla Fi 
n in ' ..st Si e infatti conclusa le 
ri una battaglia legale tra eduo 
ri e Berlusconi fatta di cont inui 
ricorsi annullamenti npnstini 
Il consigl io d i Stato ha cosi de 
ciso di annullare con una or 
dinanz.a la sentenz.a del Tar 
del Lazio del 27 agosto scorso 
che a sua volta rendeva nulla 
la decisione del garante per 
I cdi tona Giuseppe Santaniel 
lo 11 garante su esposto degli 
editori che si sentivano dan 
ncggiati dal la possibilità d i 
Berlusconi d i contrattare con 
temporaneamente pubblicità 
per tv e carta stampata era in 
fata intervenuto lo scorso mag
gio fissando le regole per una 
più equa npartizione del mer 
calo pubb l in tano Sembra una 
cantilena per bambini uno 
scioglilingua la catena di n 
corsi da sola rende però 
espliciti gli mlcressi fortivsinu 
che stanno dietro queste deci 
sioni 

Berlusconi accusato dalla 
Fieg di «posizione dominante» 
nel mercato aveva avuto una 
sorta di sospensione nel giudi 
zio da parte de l Garante che 
aveva evidenziato invece il «ri 
schio» d i una supremazia da 
parte del propnetano di Finin 
vesl Mondadon Per queslo 

A sedici anni dalla morte di 
ROMOLO PAOLUCCI 

la moglie Mallisa il tiglio [bio e* la 
nuora Cjflbriclla lo ricordano con 
immutato dolore aqli amici e ai 
compagni the Rlt h inno voluto be 
ne 
Bimano (Grosseto) 25 novembre* 
1992 

1 compagni dell unita di base del 
Pds «Pietro Secch a» Aem esprimo 
no il loro cordoglio al compagno 
I-ranco Dallavalle per la scomp irvi 
del suo caro papa 

PATROCLO 
Milano 25 novembre 1992 

Dario ricorda 
MAURO BRUTTO 

ad amici e compagni 
Milano 21>novemnn' 1992 

La segntena e I apparilo Cgil della 
zona San Siro Se mpione esprimono 
profondo cordoglio al compagno 
Giovanni Cadellj per la scn np.irsa 
del suo e aro 

PADRE 
Milano 25 novembre* 1902 

Neil anniversario dell i se omparsa 
del compagno 

ALESSANDRO PISONI 
la moglie e la figli i lo niord ino con 
immutjto alletto e nmpi mio Sotto 
benvono in memoria per il kjro gior 
mie 
Gallarale ?5novembn 1992 

Sanlamello jvcv^ ordinalo di 
fotografare la situazione pren 
dendo e e>me dale di nlenme u 
to il 9 maggio 91 (quando 
Berlusconi ha assunto il con 
trollo della Mondadon) e I h 
maggio 92 (dala del provvedi 
mento de I ( jaran 'c , Neil inno 
in corso ( f ino al maggio 93) 
la Fininvest non avrebbe potu 
to f i ' turure in proprio - salvo 
la rivalutazione per I inflazione 
- piu pubblicità di quanta non 
ne avesse fatturata ne 11 anno 
precedente la costituzione del 
gruppo con la Mondadori Gli 
ulteriori contralt i dovevano in 
vece essere affidati a conc es 
sionanc «non controllate» dalla 
Fininvest Gli accertamenti ve 
mvano affidati ad un 'denti l i 
calore iscritto alla Consob 

C erano inoltre altre regole 
a cui Berlusconi doveva alle 
nersi il monitoraggio sui con 
tratti pubblicitari e il divieto di 
pubblicizzare le sue lestati di 
caria slampata su più reli (eie 
visive (per esempio Panom 
ma solo su Canale 5 Sorrisi e 
canzoni solo I t i l ia 1 Donna 
moderna su Relequallrti e cosi 
via ) Solo su quest ult imo 
punto ieri sera si eV appn'sa la 
decisione della Fìninvesi l u 
fatto sapere che già dai pressi 
rni giorni in atl"sa del giudizio 
di merito sulla complessa \ i 
ce nda giudiziaria pe r ogni le 
stala -a ianno trasmevsi spot 
solo su una relè tv 

Infall non i> finita qui Non 
solo il Consiglio d i Sialo r imal i 
da ogni decisione di mento al 
Tar del l-azio ma es sempre 
pendente* ancora pre sso il I ri 
bunalc ammini**ra! i \o regio 
naie il ne orso prese malo dagli 
hditori con t io le decisioni d i 
Sanlamello Se Berlusconi in 
fatti si sentiva danneggi l 'o 
dalle decisioni del garante gli 
editori non si sentiv m o sudi 
cienteniente tutelali perche 
Sanlamello non JVC\Ó ncone-> 
sciuto la «|josizione doni nan 
te» del gnippo Fininvest ave \ i 
infatti parla'o nei sue* p rowe 
dimento degli effetti dislorsivi 
sul mercato provocati dalla 
concentrazione in mariej a Ber 
luscom ma senza vie tarl.i 

Oggi 25 novembrr moire il s* sin 
inniversano della scomp iisa di 

ALVARO TOPPAN 
Ui moRlie ed i fi^li e hi lo ni ord ino 
uni l inlo alleilo -sottost ri\ OMO \nr 
ti nttòUn HWOW) 
ArKorM Jr> novembre !(**^ 

In questi Riomi riLom il nono inni 
versano di 11 i comparvi d i l com 
p.iKno 

WALTER MAZZA 
L i 'HOR i' M iris.. < i figli 11 iiidn » 
l u( i lo mordano i quinti lu t o 
nobtx*ro t lo stimarono ms» ni* n 
h hedf>n/ion< Pdsdì Femr » 
Iorino 11 Tira Jri novembri l'f'P 

Pmjno i l conv itfnt 

ENZO DINA 
is-c ritto il K i prirn 11 poi il l'ds \ i 
luroso militrink sind K ili d<t [K>! 
orifici Ni t] inno il tnslt mt une 
i.ompiyij i l i 111 u7ione r'ds d i l 

Hi C in ohi di Kifond i/iom di ( isil 
l ' i / / i Si s imig l ino vii ino i ' muli in 
tutti 
Rnm i _,ri ni w intuì 1 fM_ 

I comp niii< x IV i s-t/u n< C i\ ili» (j 
neri Rotti i id un mn i J.illi s< om 
p irvi ruord mix 01 iffetto 

ANTONIO DI IAC0V0 

rroto) 
i p p i s -i's«*nipi( ili nuli 

i t x it nlt 
Rom ) , r i i n n i m l m 1 »'), 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I s e n a t o r i d e l g r u p p o d e l P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A 
a l l e s e d u t e d i o g g i ( o r e 9 3 0 e 1 7 ) e a l l e s e d u t e 
s u c c e s s i v o 

L ' a s s e m b l e a d e l g r u p p o d e i s e n a t o r i d e l P d s è 
c o n v o c a t a p e r o g g i a l l e o r e 2 1 

C e S P I - C e n t r o s tud i d i pol i t ica in te rnaz iona le 
F o n d a z i o n e Fel t r inel l i 
I C I P E C - Is t i tu to p e r la c o o p e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 

pol i t ica e c o n o m i c a cu l tu ra le 
M O L I S V - M o v i m e n t o l i be raz ione e sv i l uppo 

SEMINARIO 
Centroamerica. Le ragioni della pace, 

il contributo dell'Europa 
2 6 n o v e m b r e 1992 , o r e 16 

IC IPEC v ia Uff ici de l V icar io 4 9 

Programma 
- Integrazione regionale e democrazia. Quali possibilità7 

Antonio DUCO Directeur Parlamento europeo 
- Il Centroamerica nel nuovo contesto intemazionale 

José L. RHI-SAUSI Ricercatore CeSPI 
- L'impegno europeo in Centroamerica 

Luciano VECCHI Parlamentare europeo 
- Le prospettive di pace in Centroamerica e il cont r ibu to 

dell'Europa 
Ruben ZAMORA Vicepresidente dell Assemblea nazionale 
de El Salvador 


